IL QUARTO PELLEGRINO
Ormai il sole se ne stava andando a riposare e la luna cominciava a fare capolino. L’ultimo, il quarto, pellegrino si era quasi addormentato, ma faceva finta. Era molto sveglio e aveva seguito i discorsi dei suoi amici.  “Ehi voi” disse “Non vi siete dimenticati di qualcosa?”. Lo guardammo sbalorditi, ma aveva ragione. “E’ vero che voi Lo state aspettando. Ma ce ne sono tanti altri che non lo conoscono. E allora come pensate di fare?”. ognuno guardava a destra e a sinistra, io guardavo il soffitto. Non si sapeva cosa dire. A me venne un’idea geniale, guardando un quadro vicino alla porta. C’era un angelo e una giovane donna che lo ascoltava. Chissà cosa si dicevano! Ognuno cercava di intuire, secondo le proprie idee. Quella giovane (mi pare che si chiamasse Maria) era una di noi. Faceva parte di questo mondo, di questa nostra società, con i suoi progetti, i suoi sogni. Ma un giorno Qualcuno le ha chiesto di cambiare tutto e di ripartire per una strada nuova. Non la conosceva bene. Ma poi l’angelo le ha toccato il cuore e allora Maria ha detto di sì. Cominciavo a capire. Maria viveva la vita del suo paese. Si sentiva bene con loro e aveva deciso di fare qualcosa con e per loro. Ogni giorno, uscendo di casa per andare a prendere l’acqua alla fontana, salutava tutti. Chiedeva come stavano. Faceva capire loro che lei era disponibile a condividere il suo tempo con ogni persona. Insieme a Giuseppe, ilo suo fidanzato(e futuro sposo) portava sempre qualcosa a chi era solo e abbandonato. Quando vedeva delle ingiustizie, delle cose che non andavano bene, non faceva silenzio. Lei era la prima a non accettare compromessi. Era limpida e trasparente. Quello che diceva, lo faceva lei per prima. “Però” dissi io “Questa Maria ci insegna un sacco di cose. Chi ci vede (la gente che ancora non Lo conosce), lo capirà, vedendo il nostro modo di agire”. E così, mentre le stelle prendevano posto nel cielo, un canto di angeli si fece sentire. La porta si spalancò e una dolce luce accarezzò i nostri cuori. Era venuto in mezzo a noi. Era nato. Ora tocca a noi farlo crescere nel cuore di ogni uomo.
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